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Sport

MONDIALI FONDO. La staffetta fallisce e tra le due azzurre è ancora polemica OGGI CN DEL CONI

Diritto di voto
per gli atleti
professionisti

Di Centa perde il bronzo
e la Belmondo l’attacca

28SPO02AF01

— ROMA. I calciatori avranno il
diritto di votare e di essere rappre-
sentati nei consigli federali. Cade
uno dei tabù dello sport italiano.
Oggi, infatti, il Consiglio Federale
del Coni delibererà sull’elettorato
passivo ed attivo degli atleti pro-
fessionisti. Lo ha annunciato il
presidente del Coni, Mario Pe-
scante, nella conferenza stampa
che ha concluso il lavori della
GiuntaEsecutiva.

Al di là della formula giuridica
(il C.N. approverà l’invito a rivede-
re gli statuti), significa che - una
volta passata la delibera - calciato-
ri, pugili, ciclisti, centauri, cestisti e
golfisti (ovvero le sei categorie di
professionisti dello sport previste
dal decreto legislativo del
13/3/95, attuativo della l. 91)
avranno il diritto di votare ed inse-
diare rappresentanti nei rispettivi
consigli federali (quanti, dipende-
rà dai singoli statuti). Sarà allora
possibile vedere un Baggio o un
Vialli sedere al fianco di Nizzola?
Sì, sempre che il Consiglio Nazio-
nale del Coni non respinga quella
che è una rivoluzione copernica-
na per il mondo dello sport. Oltre
al diritto di voto per i professioni-
sti, infatti, il C.N. dovrà esprimersi
anche sulla possibilità di conce-
dere l’elettorato attivo ai dilettanti,
limitandolo alle società di appar-
tenenza.

La Giunta si è poi occupata di
pugilato femminile (bocciato), di
doping e di candidatura olimpica
(è in atto una “offensiva diploma-
tica del Coni’’, parole di Pescan-
te), oltre che di bilancio. La boxe
delle donne è stata bocciata senza
possibilità di recupero. «Anzi - ha
detto infine Pescante - segnalere-
mo agli organi ministeriali compe-
tenti gli elementi di pericolosità di
uno sport che il Coni non regola-
menteràmai».

Basket, Europei
A Varese
raduno azzurro
il 10 maggio

Lacrime di delusione per l’Italfondo rosa: nella

staffetta 4x5 km la Di Centa, ultima frazionista,

si fa sfuggire il bronzo a pochi metri dal tra-

guardo. È subito polemica: «Al suo posto sarei

un po’ più triste» ha commentato la Belmondo.

LUCA MASOTTO— «Al suo posto sarei stata un po’
più triste. Non può lamentarsi se le
compagne ce l’hanno con lei. Ci
vuole maggiore umiltà per commen-
tare questa sconfitta. Io e le altre az-
zurre in fondo abbiamo perso una
medaglia. Ma non voglio parlare
troppo perché poi sembra che sia
cattiva». Quella che doveva essere la
staffetta della pace testimonia in ve-
rità che la tregua tre le due regine az-
zurre del fondo non è mai esistita. La
ragazza d’argento dal cuore tenero,
Stefania Belmondo, ha gli occhi ve-
lenosi e, con voce flebile, non na-
sconde rammarico per gli atteggia-
menti «distaccati» della compagna
rivale Di Centa che all’ultima curva si
è fatta sfilare il bronzo dalla 24enne
finnica Salonen. Fioccano polemi-
che mentre la neve spolvera le fati-
che di una 4x5 mortificante e dolo-
rosa, vinta dalla Russia davanti alla
Norvegia. È dura davvero sopportare
un quarto posto dopo aver toccato il
podio con un dito a neanche a 500
metri dal traguardo, è pesante dige-
rire una medaglia di cartone dopo
una rincorsa infinita. Nel parterre
d’arrivo ci sono tre ragazze che bru-
ciano dentro, esternando rabbia e
gonfiandosi di lacrime: le gregarie

Gabriella Paruzzi e Sabina Valbusa
hanno l’anima ristretta, Stefy il viso ti-
rato. Di ghiaccio, col solito “sorriso
d’Italia” stampato, c’è solo la Di Cen-
ta, scelta come ultima frazionista per
manifesta inferiorità (la seconda
staffettista è solitamente quella più
in forma, ovvero la Belmondo) ma
incapace di mantenere la terza piaz-
za ereditata dalla Valbusa, terza az-
zurra a partire. «Era molto difficile
conquistare una medaglia. Se uno
era più forte doveva gareggiare: pro-
babilmente non c’erano alternative.
Ho dato il massimo, di più non era
possibile. Quella finlandese che mi
ha superata, domani sarà anche una
campionessa ma sicuramente oggi
non lo è». La sensazione è che que-
sta sia l’ultima staffetta tra le due re-
gine del fondo: troppi litigi, infinite
incomprensioni, aggregazioni di
clan, odiose ripicche, illazioni peri-
colose e destabilizzanti («Volevo far-
la io la quarta frazione ma i tecnici
hanno deciso diversamente. Con
questo non voglio dire che non sarei
stata sorpassata dalla finlandese» si è
fatta sfuggire la Belmondo “spode-
stata” per... ragioni di stato). La rin-
corsa della delusione mondiale
(stesso destino di Thunder Bay ‘93)

era iniziata con la Paruzzi, capace di
un mezzo miracolo al lancio: chiude
a meno di 22 secondi dalla Norvegia
al sesto posto, lasciando alle com-
pagne un distacco colmabile, uno
scarto minimo, imprendibile in pri-
ma frazione anche negli anni miglio-
ri, quando la seconda frazionista
partiva attardata di almeno 50 se-
condi. La Belmondo, pur frenata da
scioline sbagliate («ho fatto cinque
chilometri con le braccia, i miei sci
non sono stati impeccabili»), rosic-
chia due posizioni portando la squa-
dra a tre secondi dal podio (terzo
tempo di frazione dopo la russa La-
zutina e la grande spoecialista vi-
chinga Mikkelsplass). Il margine vie-
ne recuperato con autorità dalla Val-
busa che regalando l’illusione del
podio, offre a Manu un tesoro di otto
secondi di vantaggio sulla Finlandia.
Ma vengono bruciati metro su me-
tro, con passo inesorabile. Il lento in-
seguimento della finnica si concre-
tizza nella parte finale del tracciato,
all’imbocco della curva, quando la
semisconosciuta Salonen con una
manovra acrobatica chiude la traiet-
toria dell’azzurra, rimasta senza
benzina, regalando alla Finlandia
un podio mancante dal 1989. Colpa
dei materiali o di un gruppo «sfiata-
to»? Trondheim si avvolge di neve
mentre la Russia festeggiava il quinto
oro mondiale con la Vjalbe protago-
nista del poker e di un appello lacri-
moso dopo il caso Yegorova («Solo
lei ha preso qualcosa, vi chiedo scu-
sa») e le ragazze norvegesi si stringe-
vano in un abbraccio sincero con le
finlandesi. Neanche una stretta di
mano tra le azzurre dell’Italfondo ro-
sa, condannato a raccogliere pole-
miche. Per le medaglie c’èancorada
aspettare.

LaNazionaledi basket conoscerà
sabatoprossimocon il sorteggio in
Spagnagli avversari del suogirone
degli Europei.
Ma il programmadiavvicinamento
al campionatocontinentale (che
quest’annovaleanchecome
qualificazioneaimondiali ‘97di
Atene) èdi fattogiàpronto. Il primo
radunoèstato fissatodal 10al 17
maggio,moltoprobabilmentea
Varese.Mancherannosoltanto i
giocatori delle squadreche
disputeranno la serie finaleper lo
scudetto.
Poi il ctMessinaconcederàuna
settimanadi riposoper ritrovarsi, al
completo,unasettimanapiù tardi, il
25maggio,quasi certamentea
Treviso, sededel primo incontrodi
preparazione,quello con laRussia
(1giugno).
Successivamentegli azzurri
disputeranno il torneodiBerlino,
con Jugoslavia, TurchiaeGermania
(6-8giugno)equindi l’Acropolis ad
Atenecon Jugoslavia,Greciaeuna
squadraancoradadesignare
(torneocheverràdisputatodal 12al
14giugno).
Dal 15al 19giugno, infine, è
previstounostageconun’altra
Nazionale, nonsi saancora se in
Italiaoall’estero. Il 20e21giugno
gli azzurri si riposeranno; il 22
partenzaper laSpagna,dove l’Italia
esordirànell’Eurobasket il 25
giugno. Stefania Belmondo Shizuo Kambayashi/Ap


